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UNA NUOVA GRAVISSIMA MINACCIA AL TENORE DI VITA DEGLI ITALIANI 

La Coniindustria ha chiesto al governo 
lo sblocco delle attuali tariffe elettriche 

L'alleanza fra i gruppi elettrici e gli altri trust a danno delle piccole utenze - La 
CISL ha già, fatto sapere di essere d'accordo con l'Impostazione degli industriali 

ONDATA DI INTIMIDAZIONI ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI DELLE CI. 

Alle ribalderìe degli industriali napoletani 
i lavoratori risponderanno votando CGIL 

Il Governo, e per esso i Mi­
nistri del Comitato Prezzi, ha 
Ucciso di accedere al le richie­
ste degli industrial i sul la re­
vis ione del le tariffe elettriche, 
l>cr la quale la Coni i imsionc 
Tubblicl servizi del C.I.P. sta 
esaminando le varie proposte­

li' noto che da tempo le 
aziende elettriche nudavano 
svolgendo la loro manovra per 
ottenere l 'aumento delle tarit-
le , ma la loro azione a ven i 
trovato finora alcune res isten­
ze da parto del Governo. 

Oggi, la s i tuazione sembra 
volgere dec isamente « loro fa­
vore, per lo meno da quanto 
risulta dal le dichiarazioni di 
alcuni Ministri , in specie da 
quel le dell'oli . Cortese, Mini­
stro dell ' industria, e dell'onci-' 
revolo Romita , Ministro dei 
lavori pubblici , le quali sono 
confermate dal fatto che la 
Segreteria del Comitato Prezzi 
ha uff ic ia lmente annunciato lo 
intendimento di proporre una 
modifica dell 'attuale s istema 
tariffario prima della f ine 
del l 'anno, per assicurarne la 
decorrenza a partire dal 
1, gennaio 1956. 

Fatto si è che la manovra 
in corso non è più l imitata ad 
assicurare dei maggiori pro­
venti a l l e aziende elettriche 
in» si vuol sovvertire com­
pletamente la polit ica tarif­
faria In atto , con l' intento di 
^caricare su l le piccolo utenze 
e sulla massa dei consumato­
l i di energia per uso di i l lu­
minaz ione , la maggior parte 
degli oneri . 

11 provvedimento del d.l.l • 
n. 348 del '20 gennaio IH."»:». 
pur presentando varie imper­
fezioni , aveva comunque ri­
confermato la polit ica del 
blocco dei prezzi f i ssando la 
misura del le tariffe a '21 vol­
te quel le del 1912, per le for­
niture di energia elettrica con 
poteuza superiore ai 30 Kw., e 
stabi lendo, per le forniture in­
feriori u tale potenza, un pri­
mo schema di tariffe unif icate . 

Inoltre, il provvedimento in 
parola nveva nettamente se­
parato il problema del mag­
gior costo de l la energia eh 
nuova produzione da quel lo 
del l ive l lo generale del le ta­
riffe, cost i tuendo una Cassa 
Conguaglio dest inata a con­
cedere opportuni contributi 
per ogni Kw. di nuova produ­
zione. Le s o m m e necessarie al 
pagamento dei contributi so­
no at tua lmente ricavate dalla 
impos iz ione di sovrapprezzi 
<ulle forniture di energia elet­
trica con potenza superiore 
a 30 K v , 

Malgrado il fatto che il s i ­
stema at tuale di tariffe uni ­
ficate per il settore sotto i 
:»0 hVw. si presti a una serie di 
arbitrarie upplicazioni da par­
te de l le az iende elettr iche — 
cosa di cui queste hanno lar­
gamente usufruito a danno 
degli utent i —. conio princi­
pio il provvedimento n. " 348 
garantisce quindi a tutto i l 
settore de l l e piccole utenze la 
esenzione dai sovrapprezzi per 
la nuova energia. 

La Confindustria, real izzan­
do la più stretta sol idarietà 
tra le az iende elettr iche di 
tipo monopol i s t ico e le grandi 
industrie consumatric i , propo­
ne ora l 'abolizione del la Cas­
sa Conguaglio, l 'estensione del 
sistema di tariffe unifnrmiz-
zate al disopra dei 30 K w , fi­
no a un l imite intorno a *2."i0 
«» 300 Kw., e per le forniture 
di potenza supcriore a tale l i ­
mite propone la liberta di con­
trattazione fra le parti , sia 
pnre con un mass imale . 

I-a proposta del la Confin­
dustria, alla quale si sono a s ­
sociate le aziende elettriche e 
le associazioni dei grandi con­
sumatori , rappresenta, come 
abbiamo detto, mol to di piii 
di un aumento de l l e tar i f fe : 
esso s ignif ica di fatto l 'an-
uul lamento del regime del 
blocco dei prezzi . Î e aziende 
elettriche avrebbero infatt i la 
facoltà di praticare prezzi d i ­
scriminati nella fornitura del­
la energia, favorendo le az ien­
de col legate f inanziar iamente 
e colpendo in modo jngul . i -

torio le altre. 
Le piccole utenze verrebbero 

ad essere doppiamente colpi­
te: in primo luogo perchè con 
l'abolizione della Cassa Con­
guaglio si prevede di adottare 
un s istema di variazione auto­
matica di tutte le tariffe, in 
relazione al rapporto fra nuo­
va e vecchia energia; in se­
condo luogo, perchè tutto ciò 
che verrebbe pagato in meno 
dal grossi monopol i , grazie al 
connubio che si verrebbe a 
stabilire fra essi e le aziende 
elettriche sulla base della li­
bera contrattazione, si rove­
scerebbe sul le spal le degli 
utenti dei settori a tariffa 
fissa. 

Peraltro bisogna dire che la 
Confindustria ha avuto quanto 
iiieno la prudenza, nei con­
fronti delle utenze sotto i 30 
Kw., di prevedere che, a lme­
no in un primo momento , i 
'20 mil iardi , che at tualmente 
sono riscossi dalla Cassa Con­
guaglio come sopraprez/o a ca­
rico della utenza sopra i ì>0 

Kw., s iano da reintegrarsi col 
nuovo sistema tariffario nel­
l 'ambito del medes imo settore, 
e cioè r isparmiando i piccoli 
consumatori . 

Ma vi è, incredibile a dir­
si, chi supera la Confindustria, 
e questa è proprio la CISL, or­
ganizzazione sindacale dei la­
voratori, chiamata nel Comita­
to Prezzi e rappresentare co­
me tale non solo gli interessi 
degli iscritti , ma anche quell i 
della popolazione consumatrice 
per usi domest ic i , che non ha 
alcun'altra rappresentanza 

La CISL, infatt i , con sua 
proposta scritta, sostiene an­
che essa l 'abolizione della Cas­
sa Conguaglio» ma richiede 
che i proventi dei sovraprezzi 
s iano immediatamente trasfe­
riti a carico di tttttn l'titrnzii. 
dichiarandosi * convinto che il 
contenimento del prezzo del­
l'energia elettrica uti l izzata 
dal le grandi utenze industria­
li, date le ripercussioni mul ­
tiple che l' impiego di essa ha 

Le ragioni dello sciopero 
dei lavoratori petrolieri 
La STANIG e la CONDOR pur con i loro favolosi profitti 
negano i modestissimi aumenti richiesti dai lavoratori 

E' prevista in questi prossimi fiorili la riunione tra i Sindacati 
SILP (CGIL). SPEM (CISL) e SN1 (UIL) per decidere la data e le 
modalità dello sciopero di 48 ore dei petrolieri, che è stato proclamato 
unitariamente dalle tre Organizzazioni a seguito della rottura delle trat­
tative per il rinnovo del Contratto nazionale di lavoro. Come è noto 
tale rottura è stata determinata dagli industriali, i quali, di fronte 
all'atteggiamento con'illativo dei lavoratori, >i tono irrigiditi, rifiutando 
di fare qualsiasi passo in avanti, su esigue offerte, clic comportano circa 
solo un aumento del 2% sui minimi e altre modeste modifiche varie 
per un altro l T c 

Per spiegare meglio il valore di questa posizione definitiva degli in­
dustriali, basti dire che il Zr'c sui minimi significa in concreto nn aumento 
dalle 550 alle 720 lire al mese per il manovale e un aumento proporzio­
nale per le altre categorie. 

La esiguità di tali proposte degli industriali e, quindi, la gravità 
dell'atteggiamento degli stessi, appaiono ancora più palesi ove si tenga 
conto degli elevatissimi profitti che le Società realizzano. Basta guardare 
alcuni esempi significativi: la Società Condor che ti è detta al massimo 
disposta ad aumentare di lire 720 la paga contrattuale del suo manovale 
— che è ora di lire 35.900 mensili — ha realizzato nn utile netto e uffi­
cialmente > da essa dichiarato, di lire 912 milioni in un anno, pari cioè 
ad un guadagno netto di lire 1.140.000 all'anno per ogni dipendente. 

La STAN1C che non vuole dare più di lire 600 di aumento ad un 
suo manovale di Bari — che guadagna contrattualmente lire 30.220 
mensili — ha realizzato un profitto netto « di bilancio > in questi ultimi 
quattro anni pari a tre miliardi e 163 milioni, cioè ha dichiarato di 
guadagnare per ogni suo dipendente oltre 793 mila lire all'anno. Cre­
diamo che questo sia più che sufficiente a documentare la gravità della 
posizione delle aziende petrolifere e la responsabilità che esse ai assu­
mono di fronte a tutto il Paese e a dimostrare rutta la giustezza della 
lotta dei lavoratori che si battono uniti per conquistare concreti e piò 
equi miglioramenti economici « normativi. 

nel processo produttivo e quin­
di sul s istema elei costi e dei 
prezzi, fluisce per avvantag­
giare indirettamente anche le 
utenze minori », 

E' questa un'altra conferma 
del l 'orientamento del la CISL 
a favore dei monopol i , che si 
manifesta con In polit ica s in­
dacale di questa organizzazio­
ne di continui tentativi- di 
trattat ive e accordi separati . 

in merito alla politica ta­
riffaria, la CGIL, opponendo­
si a quals ias i forma di sbloc­
co dei prezzi, ha ribadito la 
necessità di proteggere da ul­
teriori aggravi la grande mas­
sa del consumatori di energia 
per uso famil iare e delle pic­
cole aziende, sia per motivi 
sociali che per motiv i econo­
mici. Infatti , si realizza uno 
st imolo del la produzione mol­
lo più sicuro non sottraendo 
alla capacità d'acquisto del le 
grandi masse 1 maggiori esbor­
si per le nuove tariffe, che 
esse dovrebbero effettuare al 
posto dei grandi industrial i . 
anziché favorendo maggiori 
profitti per questi u l t imi . 

La CGIL ha inoltre soste­
nuto l'op)>ortunità di mante­
nere la Cassa Conguaglio, per­
chè, contrariamente u (pianto 
si va affermando dal le parti 
interessate ad e l iminar la , la 
corresponsione di contribuit i 
specifici a l la nuova energia, è 
uno s t imolo al l ' incremento de­
gli Impianti . I contributi , dif­
ferenziati a seconda del la na­
tura del l ' impianto , possono 
permettere di sfruttare tutte 
le risorso energetiche del Pae­
se, d.i quel le idroelettriche «I 
carbone del SL'LCIS o a l l e li­
gniti nazional i . 

Non poss iamo non ricordare 
come le previsioni di u n in -
crcin eoi lo del contr ibuto per 
centrali termoelettr iche che 
bruciassero carbone del Sl 'L-
CIS abbia permesso la conclu­
sione del recente accordo sui 
l icenziamenti nel le miniere di 
Carbonia, con il quale l 'azien­
da assunse l ' impegno di con­
tinuare. a sfruttare tutte le 
miniere 

La manovra per lo sblocco 
del le tariffe trova cosi un col­
legamento con le gravi d ich ia­
razioni ilei Presidente della 
Alta autorità del la CKCA, Ite­
ne Mayer, il quale nella sua 
recente confcrenzu presso la 
Coiifìnduslria. al la presenza 
compiacente dei sindacalist i 
della CISL v della L'IU ha af­
fermato la volontà del la CKCA 
di procedere al r idimenzioi ia-
mento delle miniere del SUL-
CIS provocando altri "2700 li­
cenziamenti nel giro di un 
anno e l'abbandono del lo 
s fruttamento di buona parte 
de! g iac imento. 

La grossa manovra in corso 
si presenta quindi non stilo 
come una prospettiva di mag­
gior sacrificio per le grandi 
masse degl i utenti di energia 
elettrica, ma anche come un 
pernicioso strumento Inteso ad 
aggravare la concentrazione 
del potere economico e poli­
t ico nel le mani dei grossi 
monopol i , con le più vaste ri­
percuss ioni negat ive su un sa­
no sv i luppo economico del no­
stro Paese . 

C5IU8EPPE TANZAR11I.LA 

Sciopero in U.S.A. 
alla « Westinghouse » 

PITTSBURGH, 17. — 1 49 
mila operai delle 29 fabbri­
che della « Westinghouse 
Electric Corporation », ade­
renti al sindacato degli ope­
rai elettrici del CIO, hanno 
iniziato poco dopo mezza­
notte uno sciopero in seguito 
al fallimento delle trattati­
ve per il rinovo del con-
trato collettivo. 

Sono imminenti a Napoli le elezioni di numerose C. I. di 
alcuni fra i più importanti stabilimenti. Come già in altre 
parti d'Italia gli industriali non avendo più, come nello 
scorso anno, a disposizione il « ricatto delie commesse » pun­
tano decisamente sull'unica arma che è loro rimasta: l'inti­
midazione. Ail'ILYA di Bagnoli, la Direzione ha diffidato 
due membri di Commissione Interna perche si erano per­
measi di * concionare » !e maestranze. All'ex Ansaldo altri 
membri di Commissione Interna sono stati sospesi con i 
più futili pretesti. Oltre a questi provvedimenti arbitrari 
:um mancano naturalmente, a completare il quadro, il 

sc^zi elettorali e il più 
alla CISN'AL che in 

favori desili industriali na-
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tentativo della moltiplicazione dei 
sfacciato a p p o c o alla O S I . e 

con di vidono i egu.il misura 
poletani. 

Ma a differenza dello >corso anno le elezioni sì pre­
sentano oggi in un clima sostanzialmente nuovo. Gli operai 
napoletani, sotto la guida della CGIL, hanno condotto 
in quest'i mesi durissime lotte che si sono incentrate at­
torno alla rivendicazione dell'indennità di mensa. Grazie 
a^li scioperi dell'ILVA di Dianoli e di Torre Annunziata, 
e di diecine di altri stabilimenti, questa rivendicazione 
è diventata di carattere nazionale ed ha già pernierò a 
migliaia di lavoratori di strappare — con degli acconti — 
notevoli somme. 

Nel corso di questa battaglia i lavoratori napoletani si 
sono resa conto della funzione ritardairice e di freno che 
la CISL esercita oggettivamente a favore del padronato. 
L»si non mancheranno quindi di riporre la loro fiducia 
nell'organizzazione sindacale unitaria. Sarà questo il solo 
modo per contrapporre ad un padronato sempre più in-
cransigente uno strumento efficace e solido quale può 
essvrc una Commissione Interna diretta da provati e ^ P ^ ' 
combattenti della classe operaia, da quegli uomini cioè 
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contro cui si stanno accanendo gli industriali napoletani. 
lai lettera inviata diill'ILVA di l lagnoll in cui s i minacciano 
sanzioni perchè si è parlato agl i operai durante il pranzo 

SECONDO LE AFFERMAZIONI DI UN'AGENZIA ECONOMICA 

La Federconsorzi protagonista 
d i m i oscuro a i ta re edil izio? 

Un plano del palazzo Rospigliosi acquistato per l'ingente somma di 600 milioni - Si parla di cifre colos­
sali per "bustarelle,, a uomini politici, prelati e giornalisti - Quale è il ruolo dell'onorevole Bonomi? 

La Federconsorzi torna itiJbile costituito da un piano e 
primo piano nelle cronache da alcune dcpeiidences in 

sopraelevazione. dell'affarismo. L'agenzia eco 
nomica ARNIA ha rivelato 
un oscuro episodio che ha 
per protagonisti la Federcon­
sorzi e l'on. Bonomi il quale, 
secondo quanto risulta da 
numerose circostanze, con­
tinua a tirare le fila di que­
sta potentisima organizza­
zione economica. Ecco i fat­
ti. come sono riferiti dalla 
citata agenzia. 

La Federconsorzi avrebbe 
acquistato il pacchetto azio­
nario di maggioranza della 
società * Montecavaiìo >, per 
la somma di 600 minora di 
lire. Poiché tale società è 
proprietaria . di una quota 
del celebre palazzo Rospi­
gliosi in Via XXIV Maggio, 
nei pressi del Quirinale, la 
ingente somma costituisce 
praticamente il valore attri­
buito alla parte di un immo-

una sopraelevazione. L'ac­
quisto — scrive l'ARNIA — 
«ha meravigliato gli ambien­
ti romani poiché la Feder­
consorzi dispone ora; 1) di 
un grande palazzo a nove 
piani in piazza Indipendenza, 
la cui costruzione è stata ini­
ziata durante la presidenza 
del noto Bonomi; 2) di un 
altro palazzo a quattro pia­
ni ili Via Yser (piazza Un-

calcio Feder consorzi (nel 
1954 si sono spesi 12 milio­
ni); oltre RO milioni sono 
stati spesi per la propaganda 
cinematografica volta ad il­
lustrare le iniziative e i di­
scorsi dell'oli. Bonomi; « de­
cine e centinaia di milioni 
costa — dice allusivamente 
l'ARNIA — il finanziamento 
di giornali del... tempo e di 

Seriodici attraverso la pub-
lieità artificiosa; anzi per 

meglio sistemare questi rap 
giuria) acquistato — sempre porti al di fuori di un con-

IL CONVEGNO DI CALTANISSETTA PER LA SALVEZZA DELL' INDUSTRIA ISOLANA 

Il prezzo minimo garantito per lo zolfo 
chiesto dai IO mila minatori siciliani 

Una tragica odissea di fame e di miseria - Mt esi e mesi senza salario - Applicare il contratto 

C A L T A N I S E T T A , 17. — 
Prezzo min imo garantito del lo 
zolfo e rispetto de l contratto 
di lavoro sono le rivendicazio­
ni chiaramente emerse dal 
Convegno regionale dei mina­
tori che si è svolto ieri a Cal-
tanissetta, presieduto da] se­
gretario regionale del la CGIL, 
on. Macai uso. con la parteci­
pazione dei membri de l l e com­
missioni interne e dei segreta­
ri del le C d . L . de l l e province 
minerarie d i Agrigento, Erma 
e Cal tanise t ta . Intorno a que­
ste rivendicazioni, il convegno 
h a preso solenne impegno di 
mobilitare i minatori siciliani 
per assicurare, da un canto, la 
salvezza di tutte l e zol lare e. 
dall'altro, per riportare alla 
normalità un'insostenibi le e 
preoccupante situazione di fa­

me e di miseria In cui si d i ­
battono 10.000 famiglie operaie. 
I provvedimenti sin qui adot­
tati dai governi d i Roma e P a ­
lermo. strappati dal le lotte d e ­
fili operai, si sono infatti ri­
velati inadeguati e sono valsi 
a dare solo un po' d i respiro 
all'industria del lo zolfo. La ga­
ranzia del prezzo minimo, in ­
vece, consente, attraverso la 
copertura dei costi di produ­
zione, non soltanto il supera­
mento dell'attuale stato di cri­
si. ma costituisce un argine si­
curo contro il tentativo di sof­
focamento dell'industria m i n e ­
raria siciliana, di cui è altiere, 
con la compiacenza de i gover­
nanti di Roma e di Palermo, 
la Montecatini. Perche- oSgi la 
industria zolfifcra non è mi­
naccia:* tanto dalla cr:si c h e 

v iene artificiosamente prolun­
gala, quanto dalla determina­
ta volontà dei monopol i ita­
liani e stranieri d i soffocarla. 

Data per morta, l'industria 
zolfifcra siciliana ha dimostra­
to ieri, nel convegno di Cal-
tanissc-tta, attraverso la voce 
dei suoi operai, d i essere an­
cora v iva e vi tale e di ai ere 
dinanzi a sé sicure prospetti­
v e e di costituire il cardine d i 
quel processo di industrializza­
zione al quale la Sicilia aspi­
ra. L'on. Renda, segretario de] 
Comitato di coordinamento re­
gionale de i minatori, nel la sua 
relazione introduttiva, ha trac­
ciato un chiaro quadro del la 
stiuazione attuale: previsioni 
attendibili , basate sui dat i de l ­
la produzione internazionale 
che è inferiore al consumo 

c V E R S O IL C O N S R E S S O N A Z I O N A L E DELLA C.G.I.L. 

Un gronde movimento di lotto 
per il sussìdio ai braccianti 

Il cgngresso della Federbraccìanli dall'11 i l 15 genuini 

L'eJecixfiro nazionale del la 
FedtTbraccxanti ha ampia­
mente esaminato le iofte dei 
mesi tcorsi e le prospettive 
future d c l ì i cefefforis. La di-
xcussione ti è parzicolirmente 
soffermata srui problemi del 
sussidio di disoccupazione, po-
n*txlo rej ìocnra del Tnifliio-
ramento del regolamento ap­
provato dal governo e di t:i;re 
le Prestazioni assistenziali e 
previdenziali ai bracatami e 
salariati floricoli. 

Vivace « guanto nvA ir:e-
ressante la discussione si è 
sviluppato sui problemi di 
una maggiore occupazione 
brccciantile con investimenti 
produttivi Jn cpricòlrurc ct-
vraveno i l rispetto e il rr.i-
glxorcmento degli imponibil i 
in Icrori di miglioria agraria 
e fondiaria. In legame a que­
sto problema centrale sono 
stati pure affrontati gli altri 
problemi: col locamento d e m o -
craUco. disdette scio per giu­
sta causa, rispetto e migliora­
mento dei salari 

E* sfata perciò contatala la 
esigenza di dare r i f i pofen-
ziando ed cV.tTgcrdo la Ietta 
tuiVora in corso, ad un pran-

de movimento unitario che 
imponga una soddisfacente so­
luzione ai problemi fonda­
mentali della categoria, anco­
ra r.on risolti e che induca il 
governo, per quinto concerne 
i problemi d^ll'apricoltura. a 
tenere nel dovuto conto le 
ctìc^nze di libtrjà e di m i -
gl iorsmento dei braccianti e 
dei salariati agricoli anziché 
ì* * lamentele * degli agrari. 

A tale proposito una delega­
zione dell'Esecutivo chiederà 
di estere ricevuta riill'or». Vi-
poreili. ci odiale sottoporrà vn 
memorandum contenente le 
/orvi.imenral! richieste de i la­
voratori. sollecitando il pare­
re e I inferrcnto del governo. 

Lo rrilHpp© del le lotte, che 
si rer.de inevitabile per dare 
soddisfacente soluzione c i pro­
blemi dei brecciami, sarà il 
terreno più efficace per una 
dejT.cratica preparazione dei 
Congressi provinciali t nazio­
nale, che si terrà nri p.orni 
11. 12, 13. 14 e 15 del pro«-
*imo mese di gennaio E~ sta­
ta inoltre lar.c-.ata la campa­
gna di testerf.mento e reclu­
tamento per il biennio IS55 
195/, 

Dibattito sulla disoccupazione 
e lo sfruttamento dei giovani 

U lolla per l'applicazione della legge sull'apprcndistalo 

La Commissione giovanile nich« dalla qualifica del ma-
nazionale della CGIL, riuniti | novale comune in jù; 
per esaminare l 'affvl tà e te 
iniziative rivolte ha allargare 
la partecipazione dei giovani 
alla campagna per i Congressi 
dei sindacati unitari, aop^) am­
pia discussione sulla situazio­
ne, ha deciso di scl lecitare 
•m dibattito tra tutti 1 piova­
ni e nel movimento sindacale 
sui seguenti temi: 

a) ricerca d i nuove occa­
sioni d i lavoro, in prim luo­
go nei settori industriali. Nel 
quadro di una pò linea di 
maggiore occupazione basata 
su un processo di estesa in­
dustrializzazione. determinare 
fabbrica per fabbrica le pos­
sibilità esistenti di occupare 
un determinato numero di 
giovani sino ad ottenere per 
lejrsre l'obbligo per i datori di 
lavoro d! assumere quote pre­
fissate di piovani apprendi­
sti. Estensione dell ' imponibile 
di mano d'opera in agricoltu­
ra ai giovani braccianti s ino 
ai 14 anni; 

b) soppres=fone degli scar­
ti salariali esistenti tra la pa-
ea dei giovani e quella degli 
ariul'i della stessa qualifica. 
ottenendo tabelle salariali u -

c) fissazione de l salario 
dec l i apprendisti in percen­
tuale sulla retribuzione con­
globati dell 'operaio qualifica­
to o del la qualifica corrispon­
dente. Revis ione d^ìla paga 
f-or.£lobata degl i apprendisti. 
al:o scopo di d iminuire o al­
meno mantenere le distanze 
che es is tevano fra la loro re-
'ribuzione e quella degli ope­
rai qualificati prima che si 
effettuasse il conglob.imento; 

d) applicazione corretta 
nelle az iende della legge sul­
l'apprendistato. i m p e d e n d o 
tut'e le violazioni, mantenen­
d o sa lve tutte le condizioni 
più favorevoli già acquisite 
Immediata promulgazione da 
n.irte del Ministero de l La­
voro del Regolamento di ap­
plicazione della Legge sul'.'ap-
irendlrtato. nel quale sia san­
cito: Il diritto agli a_wgni fa-
-nilir.ri per gli apprendisti ca­
pi fr.migiia. il diritto de i ge­
nitori di percepire gli assegni 
familiari o le indennità so-
«•itutive per tutta la durata 
•?e!i'apprendistato la copertu­
ra assicurativa in caso d i li­
cenziamento. 

mondiale e i:el progressivo 
esaurimento de^li stocks ame­
ricani. portarli» a credere che 
da qui a un arino si avrà una 
congiuntura favorevole. 

In questa situazione — comi-
ha sottolineato l'ampio dibat­
tito cui hanno dato vita gli 
operai e i loro dirigenti — ap­
pare sempre più necessario 
resistere e respingere il piano 
che \og l tono .'•.•'.tiare 1 mono­
poli. incuranti di gettare su! 
lastrico misjlhi.» di famiglie 
pur di aumen* ire i loro pro­
fitti. Dalla v iv i voce del mi­
natori d i Assoro, di Aragona, 
di Valguarner . . d i Sommati -
no, è emersa la tragica odis­
sea vissuta da migliaia d i fa­
migl ie operai*»: da 5 mesi i 
minatori dell'Emma di Arago­
na mangiano soltanto pane e 
pasta perchè r.on r icevono sa­
lari. ma - b u o n i v i \ e r i - ; dal­
l'aprile d e l l V . n o scorso I 
1200 solfatali del la Tracia 
Tallaritn non percepiscono le 
giuste paghe, mentre la socie­
tà Valsr.>so ha incassato, tra 
contributi del lo Stato e del la 
Regione e ric«vat«» dalla pro­
duzione, più di 700 milioni di 
lire; alla Stincone Apaforte di 
Serradifalco. cestita dal la Mon-
•eratini. la ra'ena degl i Infor­
tuni non conosce interruzioni; 
•n provincia di Enna 19 mi­
niere hanno chiuso i battenti 
gettando sul lastrico mil le 
operai: 

La discii«io"ìc che è segul-
*a alla relazione introduttiva 
ha ranche ribadito la neces-ità 
iel l 'appliea/ior.c del contratto 
il lavoro — che da d u e anni 
v iene elusa in Sici l ia — per 
porre f ine agli arbitrii e ru 
-oprusl e per impedire che il 
prezzo minimo garantito si ri­
solva in un aumento del pro­
f i t t i deeli irdustriali 

La F.I.O.M. a Vigorelli 
per la situazione alla Lancia 

In meri to alla grave situa­
zione venutasi a creare alla 
Lancia di Torino e Bolzano, a 
seguito della riduzione dello'ra-
rio di lavoro, l i segreter ia na­
zionale del la FIOM è interve­
nuta presso il ministro de l La­
voro. Nel la sua lettera la FIOM 
afferma chi» esistono le possi­
bilità per un intervento gover­
nativo per un rapido al leggeri­
mento del la s i tuazione della 
Lancia, e «ostlene che I lavo­
ratori in nessun caso debbono 
«ubire il carico di una situa­
zione di difficoltà che non è ad 
essi in alcun modo imputabi le . 

d u r a n t e la p r e s i d e n z a de i 
n o t o B o n o m i — p e r c irca 240 
milioni di lire. A parte il 
fatto che il prezzo della quo­
ta di palazzo Rospigliosi non 
è proporzionato al suo valo­
re (se facciamo un confron­
to con il prezzo attribuito in 
una compravendita al cele­
bre palazzo % Barberini) e 
tanto meno è corispondente 
al valore di uso di una cin­
quantina di stanze di uffi­
cio. sembra in vero enorme 
che la decisione sia avvenu­
ta in un periodo di grave 
crisi per l'agricoltura... Co­
me mai — continua l'agen­
zia — la Federconsorzi si sia 
potuta decidere a destinare 
una tale ingente somma ad 
una spesa non necessaria 
per l'attività dell'Ente che 
dispone di locali più che suf­
ficienti, in un periodo di cri-
s iagricola. in un periodo in 
cui si sente il bisogno di 
vedere intensificati gli inter­
venti finanziari a favore de­
gli atrricoltori colpiti da av­
versità fiscali ed economi­
che. a molti pare addirittura 
impiegabile ». 

L'agenzia, assicurando di 
C5ser bene informata .<ul re­
troscena dell'affare, riferisce 
che il direttore generale dei-
ìa Federconsorzi era contra­
rio all'operazione e che lo 
sua opposizione è stata .-••ca­
valcata da » pressioni di for­
ze estranee ». « Una parte 
determinante — precisa la 
agenzia — ha avuto infatti 
nell'operazione Montecavai­
ìo il noto Bonomi che. come 
da tutti è risaputo, mantiene 
il suo ufficio e la sua segre­
teria sempre a palazzo Ro­
spigliosi, anche dopo le $uv 
formali dimissioni da presi­
dente della Federconsorzi. a 
seguito della legge sulle in­
compatibilità parlamentari ». 
L'ARNIA ricorda quindi che 
il Bonomi. prima del 1943, 
era contrario alla costruzio­
ne^ del gigantesco palazzo di 
piazza Indipendenza in quan­
to la spesa occorrente « sa­
rebbe stata prova di scarsa 
sensibilità, dato che in quei 
tempi la Federconsorzi era 
oggetto di attacchi per lo 
gestioni svolte per conto 
dello Stato ». Ma successiva­
mente « la costruzione dei 
palazzo di piazza Indipen­
denza venne cominciata sen­
za alcuna preoccupazione per 
!e critiche che. frattanto. 
erano aumentate ». Questo 
ritardo nella costruzione 
comportò, secondo l'ARNIA. 
un enorme aumento nella 
spesa preventivata che passò 
da EOO 900 milioni a un mi­
liardo e mezzo di lire. La 
agenzia conclude definendo 
« uno spreco » l'acquisto di 
una parto del palazzo Rospi­
gliosi che certamente su*. 
mercato è quotata meno eh 
600 milioni. * perchè la Fé 
derconsorzi aveva destinato 
già ben due miliardi e mez 
zo per ì locali da adibire -> 
suoi uffici ». 

L'agenzia fornisce quindi 
altri interessanti particolari 
sull'attività economica della 
Federconsorzi: 150 milioni 
verrebbero spesi ogni anno 
per i regali natalizi * alle 
persone che possono servire. 
cioè a ministri, parlamenta 
ri. prelati, giornalisti, ecc. 
ecc. i»: 50 milioni sono stati 
preventivati per la squadra di 

trollo contabile dell'Ente si ù 
pensato di affidare il budget 
di circa 200 milioni ad una 
agenzia privatu sorta su mi­
sura; decine di milioni costa 
il cosiddetto centro audiovi­
sivo e via di questo pasòo ». 
Infine un'ultima accusa: la 
Federconsorzi pagherebbe le 
spese delle fatture per cen­
tinaia di milioni spesi dalla 
Confederazione dei Coltiva­

tori diretti per congressi, 
manifesti, ecc. 

Le rivelazioni dell'agenzia 
ARNIA, alla quale lasciamo 
ogni responsabilità, solleva­
no più di un interrogativo: 
è vero che tìOO milioni sono 
tati spesi per un immobile 
che ne vale molto meno? E' 
vera la cifra sbalorditiva di 
due miliardi e mezzo impie­
gata dalla Federconsorzi per 
la sistemazione degli uffici? 
E' vero che la Federconsorzi 
spende centinaia di milioni 
per conquistarsi le simpatie 
di uomini politici e di gior­
nalisti? E' vero che Bonomi, 
nonostante le dimissioni, 
continua ad essere l'effettivo 
padrone della Federconsor­
zi? Rispondono a verità gli 
scandalosi rapporti finanziari 
che l'ARNIA attribuisce ai-
la Federconsorzi nei con­
fronti dell'altra incarnazione 
bonomiana. la Coltivatori di­
retti? Sono domande allo 

quali gli organi statali di 
controllo e in primo luogo 
il ministero dell'Agricoltura 
dovrebbero dare una risposta, 
La darà il ministro Colom­
bo o gli faranno velo i rap­
porti, politici ed economici, 
che egli e l'on. Fanfani man­
tengono, come tutti sanno, 
con l'on. Bonomi? 

Compatto sciopero 
dei minatori di Altavilla I. 
ALTAVILLA IRPINA, 17. 

— I 500 minatori della SAIM 
di Altavilla Irpina hanno 
scioperato oggi per 4 ore al 
100'c contro il diniego dei 
dirigenti della società, di di­
scutere le rivendicazioni a-
ziendali 

Di fronte alla compattezza 
dei minatori i padroni della 
SAIM sono stati costretti ad 
accettare di iniziare le t ra t ­
tative. 

Il governo importa dagli USA 
76 mila quintali di formaggio 

Così si aggrava la crisi lattiero-caseoria — Tre proposte 
urgenti del convegno delle cooperativi; tenuto a Bologna 

Si è svolto a Bologna alla 
IV Fiera internazionale della 
Alimentazione, un Convegno 
n a z i o n a l e lattiero-caseario. 
promosso dall'Associazione na­
zionale cooperative agricole, 
dalla Lega nazionale de l le coo­
perative e dai settori agricoli 
delle Federazioni del le coope­
rative emiliane. 

11 dott. Lino Visani relatore 
ufficiale hrt riassunto i termini 
della crisi lattiero-caseria. 

Partendo dalla situazione del 
grana tipico, prodotto per la 
maggior parte da latterie so­
ciali di piccoli e medi produt­
tori di latte, ha rilevato che 
l'attuale caduta del prezzo del 
formagcio ha portato il prezzo 
del latto ad aspirarsi sulle li­
re 4.0OO al q le di fronte a 
costi di produzione non infe­
riori alle L 4 800-4 .900 al 
quintale. Attualmente la situa-

zata dulia niuncanza di qual­
siasi contrattazione, per cui le 
prospettivo sono gravissime. 1! 
prezzo del formaggio al detto-
a.lio. dopo la stagionatura, non 
ò Invece per nulla variato e ciò 
dimostra che la cri^i è provo­
cata da una grossa manovra 
speculativa dei grandi sta^io-
natorl. 

N e l l e province lomiwrdo e 
riella bassa Valle del Po, fon 
lamenta l i produttrici di latte, 
la situazione non si presenta 
migliore: il prezzo del latte si 
aggira ui sulle 3-400-3.800 lire 
al q le. Attraverso le Commis­
sioni apposite delle Camere di 
commercio e il sistema di de­
terminazione del prezzo del 
latte industriale, i grandi com­
plessi finanziari lattiero-casea-
ri. realizzano in maniera incon­
trastate le loro speculazioni a 

zione di mercato è earatteriz-'dnnno del piccolo e medio 

Fermo il lavoro per un'ora 
nelle industrie di Livorno 
Solidarietà con i lavoratori della Genepcsea, 
la quale aveva violato il diritto di sciopero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 'ante settore produttivo, attual­
mente minacciato Ano al punto 
di c o v e r scomparire dal quadro LIVORNO. 17 — Indetto dal­

ia CGIL e dalla CISL t i è svol­
to c\z,zi a Livorno ut.o « d o p e r ò 
•ii un'oro «I quale hanno preso 
p.irte i metallurgie:, i chimici . 
K'.i triiìi. i vetrai e ceramisti . 
gli al:mr-ntari5ti. i p rTuali. e 
P>T mezzora 1 tranvieri. 

Lo sciopero, per t mouv i chv 
ne stanno all'origine, s i riall<ic 
eia aiie lotte sostenute d«d la­
voratori ùvoraes i da 5 mesi a 
questa parte — praticamente 
dai noti fatti del l. Maggio a 
Piombino — in difesa del le lt 
ocnk sindacali e democrat iche 
Ne! caso .specifico si tratta del­
la difesa del diritto di sciopero. 
i i cui si è avuta una grave vio 
laz!one nei s i o m i scorsi al lo 
stabilimento della Genepesca. 
dove è In corso da qualche tem 
pò una lotta per la difesa dei-
l'tìzienda, minacciata di smobi­
litazione. e per il rinnovo de. 
contratto di lavoro. 

La vertenza alla G*tvepescrt 
trova 1« «rua orizir.e nella crisi 
che ha investito quest'lmpor-

deIi'ecor:orr.Ia nazionale, per la 
deplorevole incuria del gover­
no che non è stato capace, al 
contrario di quanto v iene fatto 
all'estero, di assicurare a que­
sto stabilimento fondi tali da 
poter svo'.-erc la propria atti­
vità. 

D o p j ur..i serie di se.operi 
attuati c a i lavoratori nel la 
A-vr.-a set i .mana la C*r.epcsca. 
la q-jale aveva chiesto e uti­
lizzato personale militare della 
Accademia r.clla sala macchi­
ne. decideva di Impedire la ri­
presa del lavoro a numerasi 
dipendenti e d i inviare in altri 
reparti II personale addetto al­
la -«ala macchine nonostante 
che il prefetto avesse ritirato 
il p e - . w i s l e militare. L'atteg-
diamonto «-transigente della 
Ger.epesca. teso a d-.videre i 
lavoratori e negare loro il di­
ritto o i sciopero, ha originato 
la protesta odierr..i. 

S. T. 

produttore di latte e delle mas-
e consumatrici . 

Anche per il latte alimenta­
re la situazione è gravissima. 
Tramite la legislazione corpo­
rativa delle Centrali del latte 

l'esistenza di Consorzi pro­
duttori di latte gruppi ristret­
ti di grossi speculatori, hanno 
fatto raddoppiare il prezzo del 
tatte alla stalla, rispetto a uel-
!o al dettaglio e si accaparrano 
ingenti quantitativi di latte 
per l ' industrii — latto di e su ­
bero —; a bassissimo prezzo 

Anche la politica di importa-
rioni massicce di formaggio, in 
ossequio alla politica di libe­
ralizzazione a senso unico per­
seguita ciecamente dal Gover­
no. costituisce un aspetto del­
le speculazioni in atto perchè. 
mentre nessun vantaggio ne 
nanno tratto le categorie con­
sumatrici. ha determinato una 
accentuazione della crisi di pic­
coli produttori di latte. La 
preannurciata notizia dell 'acce:-
'azlone d?l Governo di impor-
'are ben 76 000 q.li di formac-
s io americano a smaltimento 
delle giacenze colà accumula­
te, dimostra la pervicacia con 
la quale si persegue una po­
litica nell'obiettivo interesse di 
grossi .speculatori. 

Per superare una cosi difrl-
ri!e situazione II convegno ha 
ivanzato le seguenti misure 
rhe dovrebbero essere prese 
l ib i to : a) l'attuazione dell 'am-
•nasso volontario dei formaggi. 
in particolare del resrgiano-
oarxnigiano a favore dei pic­
coli produttori e del le latterie 
cooperative e loro consorzio 
con la corresponsione imme-
i iata di un prezzo minimo ecv-
tornlco garantito da parte del­
lo Stato , b) la gestione del­
l'ammasso d e v e essere riserva­
ta alle latterie cooperative. lo­
ro consorzi e consorgi agrari 
attrezzati al lo scopo e control­
lata anche dai conferenti: c> 
finanziamento a basso tasso di 
interesse alle letterie coopera-
ive e ai loro consorzi per la -

vorire la Immissione diretta a! 
eor.'umo del formaggio. 

Centoquarantamila tessili 
in sciopero nel Giappone 
TOKIO. 17. — Ontoquaranta-

mi:a tìip^iHtenU di 10 Celta pnl 
importanti filande del Giappone 
h.\nne m u t a t o stamane uno 
sciopero di 43 ora per appoggia­
re :a loro richiesta di un au-
rr.fnto salariale del io per cento. 
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